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Facciamo festa!
Un padre aveva due figli. Ogni volta questo
inizio, semplicissimo e favoloso, mi affascina,
come se qualcosa di importante stesse di nuovo
per accadere. Nessuna pagina al mondo
raggiunge come questa la struttura stessa del
nostro vivere con Dio, con noi stessi, con gli altri.
L'obiettivo di questa parabola è precisamente
quello di farci cambiare l'opinione che nutriamo
su Dio.
Io voglio bene al prodigo. Il prodigo è legenda ed
è storia. Storia di umanità ferita eppure
incamminata. Felix culpa che gli ha permesso di
conoscere più a fondo il cuore del Padre.
Se ne va, un giorno, il più giovane, in cerca di se
stesso, in cerca di felicità. La casa non gli basta, il
padre e il fratello non gli bastano. E forse la sua

ribellione non è che un preludio ad una dichiarazione d'amore. Quante volte i
ribelli in realtà sono solo dei richiedenti amore.
Cerca la felicità nelle cose, ma si accorge che le cose hanno un fondo e che il
fondo delle cose è vuoto. Il prodigo si ritrova un giorno a pascolare i porci: il
libero ribelle è diventato un servo, a disputarsi il cibo con le bestie.
Allora ritorna in sé, dice il racconto, chiamato da un sogno di pane (la casa di
mio padre profuma di pane...) Ci sono persone nel mondo con così tanta fame
che per loro Dio non può avere che la forma di un Pane (Gandhi).
Non torna per amore, torna per fame. Non torna perché pentito, ma perché
ha paura e sente la morte addosso.
Ma a Dio non importa il motivo per cui ci mettiamo in viaggio. È sufficiente
che compiamo un primo passo. L'uomo cammina, Dio corre. L'uomo si avvia,
Dio è già arrivato. Infatti: il padre, vistolo di lontano, gli corse incontro...
E lo perdona prima ancora che apra bocca, di un amore che previene il
pentimento. Il tempo della misericordia è l'anticipo.
Si era preparato delle scuse, il ragazzo, continuando a non capire niente di
suo padre. Niente di Dio, che perdona non con un decreto, ma con una
carezza (papa Francesco). Con un abbraccio, con una festa. Senza guardare
più al passato, senza rivangare ciò che è stato, ma creando e proclamando un
futuro nuovo. Dove il mondo dice "perduto", Dio dice "ritrovato"; dove il
mondo dice "finito", Dio dice "rinato".
E non ci sono rimproveri, rimorsi, rimpianti. Il Padre infine esce a pregare il



futuro nuovo. Dove il mondo dice "perduto", Dio dice "ritrovato"; dove il
mondo dice "finito", Dio dice "rinato".
E non ci sono rimproveri, rimorsi, rimpianti. Il Padre infine esce a pregare il
figlio maggiore, alle prese con l'infelicità che deriva da un cuore non sincero,
un cuore di servo e non di figlio, e tenta di spiegare e farsi capire, e alla fine
non si sa se ci sia riuscito.
Un padre che non è giusto, è di più: è amore, esclusivamente amore.
Allora Dio è così? Così eccessivo, così tanto, così esagerato? Sì, il Dio in cui
crediamo è così. Immensa rivelazione per cui Gesù darà la sua vita.
 
 

✓ Musical  sulla Passione
“Meditando la Passione con gli occhi di Maria”
questo è il titolo del prossimo musical che i
giovani stanno preparando in vista della
Settimana Santa. Sabato 19 marzo in piazza
Pisanelli alle 19,00  avremo la possibilità di
lasciarci emozionare dalle scene più importanti
delle ultime ore della vita di Gesù. Il maestro
Sergio Filippo ha voluto rileggere la passione di
Cristo con gli occhi di Maria. Sarà infatti la Madre
ad accompagnare il suo Figlio Divino fin sul
calvario, aiutandoci ad entrare nel cuore del
mistero della sua passione, morte e resurrezione.

Quindi vi aspettiamo in piazza Pisanelli, in caso di mal tempo sarà
presentato nella chiesa di Madre. 
 

✓ Pellegrinaggio a Roma
 

Anche il secondo pullman è ormai pieno. Grazie per la partecipazione a
questo momento di fede che ci attende.
 
Programma:
Venerdì 8/4/2016: h13 partenza dal parcheggio del Magistrale; arrivo in
serata in Hotel a Palestrina, cena e pernottamento.

Sabato 9/4/2016: 07.30 colazione in
Hotel e partenza per Roma. Intera
mattinata dedicata alla visita del Vaticano,
Basilica di San Pietro e passaggio dalla
Porta Santa del Giubileo; pranzo in
ristorante; nel pomeriggio visita alla
Basilica di San Paolo Fuori le Mura e Roma
Antica; rientro in albergo per la cena. Dopo
cena Roma by night. Rientro in Hotel e
pernottamento.

Domenica 10/04/2016: Santa Messa nel Duomo di Palestrina, alle h 12.00
Angelus del Papa; pranzo in hotel a Palestrina e partenza per Tricase, arrivo
in tarda serata.
Il prezzo è di € 170 euro.

Lettera a Giuseppe di don Tonino Bello
Dimmi, Giuseppe, quand'è che hai conosciuto Maria? Forse, un mattino di
primavera, mentre tornava dalla fontana del villaggio, con l'anfora sul capo e
con la mano sul fianco snello come lo stelo di un fiordaliso?
O forse, un giorno di sabato, mentre con le fanciulle di Nazareth conversava



primavera, mentre tornava dalla fontana del villaggio, con l'anfora sul capo e
con la mano sul fianco snello come lo stelo di un fiordaliso?
O forse, un giorno di sabato, mentre con le fanciulle di Nazareth conversava
in disparte sotto l'arco della Sinagoga? O forse, un meriggio d'estate, in un
campo di grano, mentre, abbassando gli occhi splendidi per non rivelare il
pudore della povertà, si adattava all'umiliante mestiere di spigolatrice?
Quando ti ha ricambiato il sorriso e ti ha sfiorato il capo con la prima carezza,
che forse era la sua prima benedizione e tu non lo sapevi... e poi, tu, nella
notte, hai intriso il cuscino con lacrime di felicità?Ti scriveva lettere d'amore?
Forse sì!E il sorriso, con cui accompagni il cenno degli occhi verso l'armadio
delle tinte e delle vernici, mi fa capire che in uno di quei barattoli vuoti, che
ormai non si aprono più, ne conservi ancora qualcuna!
Poi, una notte, hai preso il coraggio a due mani, sei andato sotto la sua
finestra, profumata di basilico e di menta, e le hai cantato, sommessamente,
le strofe del Cantico dei Cantici: "Alzati, amica mia, mia bella e vieni!
Perché, ecco, l'inverno è passato, è cessata la pioggia e se n'è andata.
I fiori sono apparsi nei campi, il tempo del canto è tornato e la voce della
tortora ancora si fa sentire nella nostra campagna. Il fico ha messo fuori i
primi frutti e le viti fiorite spandono fragranza. Alzati, amica mia, mia bella e
vieni! O mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia, nei nascondigli dei
dirupi, mostrami il tuo viso, fammi sentire la tua voce, perché la tua voce è
soave e il tuo viso è leggiadro".
E la tua amica, la tua bella, la tua colomba si è alzata davvero. È venuta sulla
strada, facendoti trasalire. Ti ha preso la mano nella sua e, mentre il cuore ti
scoppiava nel petto, ti ha confidato lì, sotto le stelle, un grande segreto.
Solo tu, il sognatore, potevi capirla. Ti ha parlato di:
Jahvé, di un Angelo del Signore, di un Mistero nascosto nei secoli e ora
nascosto nel suo grembo, di un progetto più grande dell'universo e più alto
del firmamento, che vi sovrastava. Poi, ti ha chiesto di uscire dalla sua vita, di
dirle addio, e di dimenticarla per sempre.
Fu, allora, che la stringesti per la prima volta al cuore e le dicesti tremando:
"Per te, rinuncio volentieri ai miei piani. Voglio condividere i tuoi, Maria,
purché mi faccia stare con te". Lei ti rispose di sì, e tu le sfiorasti il grembo
con una carezza: era la tua prima benedizione sulla Chiesa nascente. [...]
E io penso che hai avuto più coraggio tu a condividere il progetto di Maria, di
quanto ne abbia avuto lei a condividere il progetto del Signore. Lei ha
puntato tutto sull'onnipotenza del Creatore. Tu hai scommesso tutto sulla
fragilità di una creatura. Lei ha avuto più fede, ma tu hai avuto più speranza.
La carità ha fatto il resto, in te e in lei.
 
 
 
 
 
 

 

Appuntamenti
(Dal 6 Marzo al 13 Marzo 2016)

 
 
Domenica 06 Marzo 2016
4.a Domenica di Quaresima
S. Giordano, Marziano, Marzio
Gustate e vedete com'è buono il Signore

 
07.00: S. Messa a S. Domenico
08.00: S. Messa a S. Lucia
08.30: S. Messa a S. Angelo
10.00: S. Messa in Chiesa Madre
16.00: Consiglio affari economici



S. Giordano, Marziano, Marzio
Gustate e vedete com'è buono il Signore

08.30: S. Messa a S. Angelo
10.00: S. Messa in Chiesa Madre
16.00: Consiglio affari economici
17.30: S. Messa in Chiesa Madre

Lunedì 07 Marzo 2016
4.a di Quaresima
Ss. Perpetua e Felicita
Ti esalterò, Signore, perché mi hai
risollevato

07.30: S. Messa in Chiesa Madre
17.30: S. Messa in Chiesa Madre
 

Martedì 08 Marzo 2016
4.a di Quaresima
S. Giovanni di Dio
Dio è per noi rifugio e fortezza

07.30: S. Messa in Chiesa Madre
17.30: S. Messa in Chiesa Madre
 

Mercoledì 09 Marzo 2016
4.a di Quaresima
S. Francesca Romana
Misericordioso e pietoso è il Signore

07.30: S. Messa in Chiesa Madre
08.30 – 10.00: Confessioni
15.30 – 17.00: Confessioni
17.30: S. Messa in Chiesa Madre, con
ricordo di Don Gino Martella
 

Giovedì 10 Marzo 2016
4.a di Quaresima
S. Simplicio papa, Maria Eugenia
Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo
popolo

07.30: S. Messa e Novena a San Giuseppe a
Santa Lucia
17.30: S. Messa in Chiesa Madre
 

Venerdì 11 Marzo 2016
4.a di Quaresima
S. Costantino
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato

DIGIUNO E ASTINENZA

07.30: S. Messa e Novena a San Giuseppe a
Santa Lucia
16.30: Via Crucis in Chiesa
17.30: S. Messa in Chiesa Madre
18.30: Via Crucis Rionale con partenza da
Via De Pellai
20.00: Ador. Eucaristica in Cripta

Sabato 12 Marzo 2016
4.a di Quaresima
S. Massimiliano, S. Simplicio
Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio

07.30: S. Messa in Cripta per i 15 Sabati alla
Madonna di Pompei
13.30: Mensa di Fraternità
16.30: Gruppo giovani/giovanissimi
17.30: S. Messa in Chiesa Madre

Domenica 13 Marzo 2016
5.a Domenica di Quaresima
S. Arrigo, S. Eufrasia V.
Grandi cose ha fatto il Signore per noi

07.00: S. Messa a S. Domenico
08.00: S. Messa a S. Lucia
08.30: S. Messa a S. Angelo
10.00: S. Messa in Chiesa Madre
15.30: Ritiro Spirituale degli operatori
pastorali presso le suore di clausura
17.30: S. Messa in Chiesa Madre

 
 


